
DELIBERAZIONE  GIUNTALE  NR. 109  DD. 10/12/2019 

 

Oggetto: Erogazione contributi a sostegno di attività culturali ed educative, a valere per l’anno 

2019. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 
Richiamata la propria deliberazione n. 17 dd. 03.02.1998, esecutiva, con cui ai sensi dell’art. 5 del 

vigente Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e benefici economici è stato fissato il 

termine, valido  anche per l’anno in corso,  di presentazione delle domande di contributo da parte di Enti, 

Associazioni e soggetti privati a valere nei  diversi settori d’intervento previsti dal Regolamento stesso 

(assistenza e sicurezza sociale, attività sportive e ricreative, cultura ed informazione ecc.); 

Considerato che il predetto termine è scaduto il 1^ aprile  u.sc.,  e che entro tale termine sono 

pervenute per le attività culturali ed educative di cui all’art. 19 del predetto Regolamento alcune domande di 

contributo rispettivamente a sostegno dell’attività ordinaria annuale e per iniziative, manifestazioni o 

progetti particolari; 

Esaminate le domande a sostegno dell’attività ordinaria   tenendo conto dei parametri indicati all’art. 

11 del Regolamento, ovvero del numero dei soggetti coinvolti, del valore e dell’impatto sociale dell’attività 

svolta,  contenuto dell’attività programmata, mancanza di finalità di lucro, situazione economica del Gruppo 

/Associazione richiedente, utilizzo gratuito di locali del Comune per lo svolgimento della propria attività;  

Tenuto conto riguardo al secondo gruppo di domande (per iniziative e/o progetti particolari),  dei 

benefici diretti che la singola iniziativa porta alla comunità locale, anche in termini di crescita della 

coscienza civile e di aggregazione sociale oltre che di promozione della cultura in senso stretto; 

Viste le risorse attualmente disponibili  alla Missione 5   Programma 2 Titolo 1 del bilancio di 

previsione,  cap. 1295 (S)  del Piano esecutivo di gestione per l’anno 2019  approvato con propria 

deliberazione  n.  21 dd. 02/04/2019;  

Vista la proposta  illustrata dall’ Assessore alle attività  culturali che prevede la ripartizione fra i 

soggetti richiedenti, purchè dotati di codice fiscale,  della  somma di €uro  3.236,00;  fra i beneficiari dei 

contributi  in argomento appare anche  la banda dei 7 Comuni denominata  “Musicanti nonesi” il cui 

sostegno, era stato a priori  assicurato dall’Amministrazione comunale  all’atto della nascita di questa nuova 

realtà  sovracomunale giusta  delibera del Consiglio comunale  nr. 09 dd. 9/05/2008, i criteri nel frattempo 

sono cambiati nel senso che i Sindaci hanno deciso  che i Comuni partecipino annualmente con una quota 

pari a 1,5 euro per abitante (residenti al 31/12/2018: 1221); vengono considerate  a titolo di sottoscrizione 

quota associativa, le domande dell’Associazione Trentini nel mondo e  dell’Associazione Anastasia Val di 

Non; 

Precisato  per quanto riguarda la domanda dei  Servizi culturali Val di Non e di Sole C. Eccher scarl 

di Cles, che  l’assegnazione del contributo nella misura ormai consolidata di €uro 1.000,00 viene 

accompagnata dalla forfetizzazione della cifra (€uro 750,00) chiesta annualmente quale rimborso delle spese 

di utilizzo dei locali interni alla sede municipale per lo svolgimento dei corsi di educazione  musicale; 

Dato atto della propria competenza a provvedere in virtù degli indirizzi  confermati in sede di Piano 

esecutivo di gestione per l’esercizio 2019   approvato con delibera giuntale  nr. 21/2019 di cui sopra;  

Visto il Codice degli Enti locali della Regione Trentino Alto Adige approvato con la LR 30/06/2018 

nr. 2; 

Visti ai sensi dell'art. 185  della predetta  L.R. 2/2018, i preventivi pareri  sotto il profilo della 

regolarità tecnico amministrativa e della regolarità contabile, quest’ultimo comprensivo dell’attestazione di 

copertura finanziaria,   espressi  rispettivamente dal Segretario Comunale e dal responsabile  finanziario;  in 

particolare si osserva che il Segretario comunale in sede di espressione del parere di competenza  fa presente 

che “laddove manchi  la  documentazione richiesta dal Regolamento per la concessione dei contributi, più 

volte richiamato, questa  dovrà essere necessariamente prodotta prima della  liquidazione pena la 

decadenza del contributo concesso”;  

Ritenuto in ogni caso di confermare la proposta iniziale come sopra  illustrata,  in ragione dell’attività  

programmata  dalle Associazioni richiedenti; 

Ad unanimità di voti favorevolmente espressi in forma palese per alzata di mano; 

 

D E L I B E R A 

 



 
1. Di erogare ai seguenti Enti/Associazioni per l’attività ordinaria  annuale svolta in campo culturale, 

ricreativo ed educativo un  contributo finanziario nella misura a fianco di ciascuno indicato: 

Servizi culturali Val di Non e di Sole C. Eccher scarl di Cles,         €      1.000,00 

cod. fiscale     01503780221       

Musicanti Nonesi –Banda dei 7 Comuni della Bassa Valle di Non        €      1.831,00* 

cod. fiscale    96079560221   

Associazione Trentini nel Mondo onlus (quota associativa minima)       €           55,00 

cod. fiscale   80020210227    

   Associazione Anastasia Val di Non c/o Casa de Gentili - SANZENO (Tn)      €           50,00 

cod. fiscale   02128800220 (quota associativa)    
 

N.B!  Contemporaneamente viene forfetizzato nell’importo di €uro 750,00, quanto chiesto  

annualmente a titolo di rimborso delle spese di utilizzo dei locali interni alla sede municipale 
 

2. Di erogare ai seguenti altri Enti/Associazioni per le iniziative, investimenti e manifestazioni che si 

propongono di realizzare/realizzate  nello stesso settore,  il contributo finanziario a lato di ciascuno 

riportato: 

Scuola materna A. Belfanti  per  progetto Piccola Guida di circolo sull’esperienza della LITTLE 

FREE LIBRARY  (casetta scambio libri)        

cod. fiscale 80010470229  

€       300,00* 

 *necessita da parte dell’Ente beneficiario, presentazione  consuntivo  entrate/uscite specifica  

iniziativa 
 

3. Di liquidare le  somme sub. 1) ad eccezione delle  quote  associative,   a termini dell’art. 11 del  

Regolamento più volte richiamato   nel modo seguente: 

• il 75% ad esecutività del presente atto 

• il 25% subordinato alle verifiche  eventualmente richieste. 
 

4. Di liquidare le somme  sub. 2)  subordinatamente  alla presentazione/verifica  dei documenti 

contabili se ed in quanto mancanti,  e con la precisazione  che il Comune si riserva in qualunque 

momento di richiedere all’Ente organizzatore copia dei documenti giustificativi della spesa 

sostenuta. 
 

5. Di dare atto in ogni caso come i contributi in argomento vengano concessi per il solo perseguimento 

dei fini istituzionali dell’Associazione beneficiaria pena la revoca degli stessi nel caso dovesse 

emergere un uso diverso. 
 

6. Di imputare  la spesa complessiva di  Euro 3.236,00   al cap. 1295 (S) Piano dei conti 1.4.4.1.1.  del 

bilancio di previsione 2019  che presenta sufficiente disponibilità. 

 

7. Di dare pubblicità  sul sito comunale-area trasparenza  ai sensi della L.R. 8/2012 art. 7  come 

modificato  dalla L.R.  10/2014,  delle erogazioni di cui  ai precedenti punti 1) e 2)  quale   

condizione  legale  di  efficacia  dei   provvedimenti  di concessione  e  attribuzione di sussidi 

economici fatta eccezione per quelli   di importo inferiore a 1.000 euro. 
 

8. Di dare evidenza ai sensi dell'art. 4 della L.P. n. 23/92 che avverso la presente deliberazione sono 

ammessi: 

• opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell'art. 183 

comma 5  del   Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige;   

• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199; 

• ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 104/2010. 

 
In considerazione delle scadenze di fine anno,  la presente deliberazione su proposta del Sindaco e a seguito 

di ulteriore  votazione dall’esito  favorevole unanime, viene dichiarata  immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 183, 4° comma, del succitato Codice Enti Locali.    


